
La storia del protagonista è un racconto di
abbandono, ruralità, povertà e sofferenze. 

Le vicende hanno luogo in Piemonte, l’autore
della narrazione, infatti, nasce a Biella nel
1894. La sua mamma è “una donna nubile

che non desidera essere nominata” e che lo
abbandona all’Ospizio degli Esposti. Per

Giuseppe inizia una breve infanzia solcata
tanto dai maltrattamenti subiti dalle

assistenti dell’Orfanotrofio, quanto dallo
sfruttamento da parte delle famiglie alle

quali viene affidato. Il complesso percorso
di emancipazione e di conquista della
dignità di persona comincia all’età di
quindici anni grazie al lavoro come

panettiere, alla felice storia d’amore con la
moglie Mariulin, all’emigrazione in Francia.

''Ero di nessuno''
Presentazione del libro di

Giuseppe Anice

Venerdì
 11

Settembre
alle h21:00

Museo 
dell'Emigrazione

Piazza Donatori
di Sangue, 1
Frossasco

Con l'intervento di
Riccardo Pozzo,

pronipote dell’autore, 

e il Professor Pietro
Clemente 

Consigliamo laprenotazione:
info@museoermigrazi
onepiemontese.org;

3711165506


